
  
Il 14 giugno u.s. si è celebrata 
in Italia e nel mondo la 
“Giornata Mondiale del 
Donatore di Sangue” istituita 
dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità. L’evento  vuole 
essere un ringraziamento ai 
donatori di sangue di tutto il 
mondo, il cui gesto, donare, 
significa appunto la vita per 
milioni di persone affette da 
malattie croniche, coinvolte in 
gravi incidenti stradali, o che 
devono affrontare complessi 
interventi chirurgici. Lo slogan 
scelto per festeggiare questo 
evento è denso di significati 
“Grazie per aver salvato la mia 
vita”.  
La manifestazione a livello  
mondiale si è tenuta a Shangai in Cina, mentre in 
Italia i riflettori si sono accesi su Milano, sede di 
EXPO 2015. Si è trattato di una importante e utile 
occasione per ribadire a livello globale 
l'importanza di compiere un gesto semplice ma 
fondamentale come quello del dono. Messaggi e 
attestati di  ringraziamento ai donatori  sono arrivati,  
dalle cariche più significative della nostra Repubblica. 
In primis il nostro Presidente Sergio Mattarella che in 
visita ad EXPO non ha perso occasione per omaggiare 
i donatori di sangue. Il messaggio che ha lanciato da 
Milano vuole essere “un'occasione importante per 
ringraziare i donatori volontari che, con altruismo e 
spirito di solidarietà, aiutano altre persone in 
difficoltà". "La mia gratitudine – ha detto  il 
presidente Mattarella - va  alle Associazioni che 
operano in questo campo: a loro va il merito se oggi 
gli ospedali italiani hanno raggiunto l'autosufficienza 
di unità di sangue. Il mio auspicio è che il vostro 
impegno contribuisca a rafforzare una cittadinanza 
responsabile e attenta al bene comune". Gli ha fatto 
eco anche il Ministro della Salute  Beatrice Lorenzin 
che in un messaggio inviato ai donatori giunti per 
l’occasione a Milano ringrazia tutti gli italiani che 
anonimamente, volontariamente, gratuitamente e 
periodicamente rendono possibile l’autosufficienza di 
sangue negli ospedali italiani. "C'è un gran bisogno di 
coinvolgere la popolazione - dice il ministro - facendo 
comprendere come la donazione del sangue sia, oltre 

che un gesto necessario, anche 
un segno di responsabilità 
verso il prossimo". Il Ministro 
della salute  ha citato anche i 
numeri della donazione del 
sangue in Italia che sono 
davvero imponenti:  8.500 
trasfusioni al giorno rese 
possibili grazie alla 
disponibilità di 1 milione 
settecento mila donatori 
italiani che anonimamente e 

volontariamente, 
gratuitamente e 
periodicamente rendono 
possibile questo. 
Anche Papa Francesco, ha 
espresso la sua vicinanza nei 
confronti dei donatori di 
sangue. “Oggi – ha detto il 

Santo Padre dopo aver recitato l’Angelus dalla 
finestra dello studio su Piazza San Pietro – ricorre la 
Giornata Mondiale dei Donatori di Sangue, milioni di 
persone che contribuiscono, in modo silenzioso, ad 
aiutare i fratelli in difficoltà. A tutti i donatori – ha 
aggiunto – esprimo apprezzamento e invito 
specialmente i giovani a seguire il loro esempio”. 
Numerosi  sono stati i partecipanti  all’evento e per un 
giorno il colore dominante tra i padiglioni  di Expo è 
stato il rosso. Rossi i cappellini e rosse le magliette 
dedicati alla giornata e tutti hanno partecipato alla 
realizzazione dell’opera “Tavola di condivisione” 
dello scultore Alberto Gianfreda che diventerà il 
simbolo  tangibile di questa giornata. 
Oltre alle più alte cariche dello stato e al santo Padre 
molti altri sono stati i sentimenti di ringraziamento , 
vicinanza e gratitudine fatti giungere in occasione di 
questo evento ai donatori di sangue da autorità civili e 
religiose (Governatori di Regione, Presidenti di 
Provincia, Prefetti, Vescovi, Sindaci). 
Obiettivo dell’edizione di quest’anno è, quindi, 
ringraziare chi già compie questo gesto, ma anche 
aumentare la consapevolezza della necessità di 
donazioni regolari per garantire la qualità, la 
sicurezza e la disponibilità di sacche per i pazienti 
bisognosi. 
                                                 Claudio Franci  
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L’AVIS di Sorano era presente all’infiorata 
per la processione del Corpus Domini con 
questo quadro raffigurante la “A” di AVIS e 
altri due quadri a tema religioso  
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                 CAMPANA DI SAN ROCCO 
 

Sul numero 74 dell’inserto AVIS era uscito un articolo con il 
quale la  nostra Associazione si era impegnata ad acquistare e  
collocare sul  campanile a vela della Chiesina di San Rocco 
una campana in sostituzione di quella  sottratta da ignoti. 
I donatori di sangue come è loro costume, fanno  sempre 
seguire velocemente alle parole fatti concreti e anche in 
questa occasione  hanno già provveduto all’acquisto di una  
campana datata metà ‘800. Quindi un bronzo abbastanza 
antico che sicuramente si intonerà perfettamente con l’antica 
struttura della Chiesa. 
Loredano Canini e Sergio Guerrini, rispettivamente segretario 
e consigliere della nostra Associazione, stanno lavorando per 
la realizzare il “ceppo” in legno dove ancorare la campana.  
Se non ci saranno particolari problemi dovremmo effettuarne 
l’inaugurazione il giorno 16 agosto p.v. in occasione della 
festa di San  Rocco,  prima della Santa Messa.  
Se sarà possibile e fattibile ci piacerebbe dar voce alla  
campana   ogni qual volta un nuovo donatore entrerà a far 
parte della nostra AVIS in modo da annunciare in maniera  
solenne  questo importante momento.  
Nell’occasione il rintocco della campana ci ricorderà 
dell’importanza di  donare il sangue quale  atto di maturità, di 
grande sensibilità e altruismo, di civiltà.  
Per stare perfettamente in tema abbiamo già scelto il nome da 
dare alla campana: Plasmina  
 

  OPERAZIONE CIMITERO PULITO 
 

Si è svolta, nei locali della palestra, il 13 giugno 
u.s., la cena di beneficienza organizzata per 
finanziare l'operazione denominata "Cimitero 
Pulito". L'Avis era stata coinvolta 
nell'organizzazione e nella promozione 
dell'evento da un gruppo di donne che hanno 
lanciato l’idea. Con vivo  piacere possiamo 
annunciare che la cena è stata un piacevole 
successo.  
La partecipazione della gente è stata al di sopra 
delle aspettative e chi non ha potuto essere 
presente alla cena ha contribuito facendo 
un’offerta in denaro nelle  varie scatole di 
raccolta posizionate in alcuni negozi.  
E’ stata una serata fra amici, molto  piacevole  
nel corso della quale sono state proiettate 
vecchie fotografie di Sorano e  abbiamo cantato 
tutti quanti insieme in un clima di allegria.  La 
cifra raccolta fra l’incasso della cena e le varie 
offerte in denaro si aggira intorno ai 1.000,00 
euro. La somma  verrà utilizzata esclusivamente 
per rendere più pulito e decoroso il cimitero che 
ospita i nostri cari defunti.  
Da parte di chi ha promosso  l’iniziativa e da 
questa AVIS un ringraziamento a tutti coloro 
che a vario titolo hanno collaborato alla raccolta 
dei fondi e all’organizzazione della cena.  
Un grazie particolare come sempre alle donne 
che hanno lavorato in cucina e  a Emanuele 
Berni  presidente dei Giovani Capaccioli e a 
tutta l’associazione che ha messo a disposizione 
gratuitamente tavoli, piatti bicchieri,  posate e 
offerto le bevande (acqua e ottimo vino in 
abbondanza per tutti).  
Vi terremo informati quando sarà organizzata la 
giornata da dedicare alla pulizia straordinaria del 
camposanto a cui tutti potranno partecipare, 
naturalmente in maniera gratuita e volontaria. 
 

VISITA ALLA FATTORIA ANTINORI DA PARTE DELLA 
NOSTRA AVIS COMUNALE 

Il giorno  18 giugno u.s. la nostra AVIS, unitamente alle altre associazioni 
che operano sul territorio Comunale  è stata invitata presso la Fattoria 
Aldobrandesca di Sovana  per una visita ai vigneti, ai giardini e  alla 
stupenda cantina della prestigiosa azienda.  
L’interessante visita è terminata con un ricco buffet e la degustazione degli 
ottimi vini prodotti. La Fattoria Aldobrandesca è situata in uno dei posti 
più belli del Comune di Sorano, immersa in un bellissimo panorama 
naturale ed archeologico ed è una eccellenza per il nostro territorio. Cosa 
ancor più importante è una preziosa risorsa economica perché da lavoro ad 
un cospicuo numero di giovani residenti nel nostro Comune. 
Ci ha fatto da cicerone l’amico Walter Guerrini, responsabile di area che è 
anche  un socio sostenitore della nostra Associazione. Al Marchese 
Antinori, a Walter e  Lucilla, sua moglie,  a Federica, vanno i  
ringraziamenti da parte della nostra AVIS per l’ospitalità,  il bel 
pomeriggio trascorso e  la concreta vicinanza che hanno sempre dimostrato 
nei confronti dell’AVIS Comunale di Sorano. 


